
un bel po’ di amici e colle-
ghi. E già qui cominciano 
le sorprese, perché oltre al 
palestinese Nabil Salameh 
(il vocalist dei Radioder-
vish) troviamo artisti da 
sempre noti per le loro pro-
pensioni mistiche, come 
Franco Battiato, ma anche 
un rapper al vetriolo come 
Caparezza; e ancora un 
maestro della pizzica co-
me Antonio Castrignanò, 
l’ensemble polifonico delle 
Farualla, cantautori d’e-
strazione folk come Ales-
sia Tondo. Insomma un bel 
pinzimonio di sonorità e 
di stili, tuttavia armonico 
e soprattutto emozionante. 
Dieci meravigliose perle, 
perfette anche per dar ri-
sposta concreta alla succi-
tata preghiera: «È possibile 

far intendere che lo strug-
gente, insoddisfatto biso-
gno di comunione inscritto 
nei ritornelli delle canzoni 
o nei cromatismi di una te-
la è il sacramento dell’in-
quietudine che può pla-

carsi solo in te, Signore?». 
Un piccolo, commovente 
miracolo di grazia, auten-
ticità e ispirazione che mi 
pare il miglior augurio per 
i diffi cili mesi che ci atten-
dono. 

L’anno appena iniziato 
promette d’essere uno dei 
più inquieti di questo nuo-
vo millennio. Così, anziché 
la solita litania d’attese di-
scografi che, preferisco se-
gnalare un piccolo disco, 
uscito mesi fa, di cui troppo 
poco s’è parlato. Un piccolo 
capolavoro, sia per la forma 
che per la sostanza. Un’ala 
di riserva è uscito per le 
edizioni La Meridiana, e 
come recita il sottotitolo, è 
una «messa laica per don 
Tonino Bello».

Non è certo questa la 
sede per ricordare le im-
prese di uno dei vescovi 
più anomali, umili, saggi 
e per molti versi profetici 
della Chiesa italiana (è in 
corso il processo di beati-
fi cazione), ma non c’è dub-
bio che quest’opera espri-
ma meglio di qualunque 
panegirico l’universalità e 
la forza ecumenica del suo 
messaggio.

Il cofanetto (un concept 
album più il libretto Pre-
ghiera a Cristo, firmato 
dall’indimenticabile vesco-
vo di Molfetta) è in effetti 
un’originalissima messa 
cantata, dove s’alternano 
composizioni sacre e pro-
fane, ma sempre pervase 
da quell’ansia valoriale 
che fremeva nel cuore del 
pastore pugliese. 

L’idea è venuta al suo 
conterraneo Michele Lo-
baccaro, uno dei Radio-
dervish (band etno-rock 
ormai nota in tutt’Europa), 
che ha riunito intorno a sé 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
FRANCO FERRARA, 

FANTASIA 

TRAGICA, NOTTE 

DI TEMPESTA, 

BURLESCA, 

PRELUDIO

Fa onore al direttore Francesco La 

Vecchia e alla sua Orchestra sinfonica 

romana aver inciso alcuni brani di un 

autore, didatta e direttore squisito, 

scomparso nel 1985. Le sue opere 

rivelano debiti con Shostakovich, 

gli italiani del primo ’900, il tardo 

romanticismo, con una robusta tonalità 

che le rende preziose all’ascolto. Naxos. 

(m.d.b.)

Un’ala di riserva

NNEKA

The soul is heavy (Sony Music)

Un formidabile mix di hip-hop, 

reggae, afro-pop e neo-soul 

d’autore per il terzo album 

di questa giovane nigeriana 

migrata in Germania. 

Energia, modernità, passione 

e notevole profondità 

contenutistica per una stella 

che ha tutto il talento e il 

carisma necessari per brillare 

a lungo. (f.c.)

A TOYS ORCHESTRA

Midnight (R)evolution 

(AlaBianca-Warner)

Una delle migliori rock-band 

nostrane. Con questo quarto 

cd il gruppo salernitano 

conferma la propria vocazione 

cosmopolita. Tra echi 

beatlesiani e avanguardismi à 

la Radiohead, fra Bacharach, 

neo-folk, progressive e new 

wave, un disco fatto per 

consacrarli tra i grandi. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

LE SALON ROMANTIQUE

La musica nei salotti 

romantici francesi in 

un assortimento che 

unisce Hérold, Chopin, 

Debussy, Gounod, 

Fauré. Festival “Le 

salon romantique”, 

Venezia, Palazzetto Bru 

Zane. Dal 4 al 28/2.

DA HOPPER A WARHOL

La prima rassegna 

italiana sull’arte 

americana del ’900. 

Autori come Rothko, 

Georgia 0’Keefe, 

Lichtenstein, Haring 

e molti altri. “Da 

Hopper a Warhol. 

Pittura americana 

del XX secolo a San 

Marino”, Palazzo 

Sums. Dal 21/1 al 3/6.

LIRICA AD ANCONA

La stagione anconitana 

apre il 27/1 con le 

“Nozze” mozartiane. 

Seguiranno “Il lago dei 

cigni” con il balletto di 

San Pietroburgo e la IX 

Sinfonia di Beethoven. 

Ancona, Teatro 

delle Muse; www.

teatrodellemuse.org. 

NICOLA DE MARIA

Per il progetto 

“Transavanguardia 

italiana”, 

un’antologica 

incentrata sul lavoro 

degli anni Novanta 

e Duemila di uno dei 

protagonisti. “I miei 

dipinti s’inchinano a 

Dio”, Prato, Museo 

Luigi Pecci, fi no al 4/3.

 CHRISTO

E JEANNE-CLAUDE

100 opere tra oggetti, 

disegni e collage della 

collezione Würth, per 

un inedito excursus 

della produzione della 

celebre coppia di 

“impacchettatori”. 

Art Forum Würth, 

Capena (Rm) dal 21/1.

LE BUGIE DI EDUARDO

Commedia sul 

tema della verità e 

della menzogna, in 

cui la vena amara 

scorre in sottofondo 

alla comicità. Un 

personaggio che 

anticipa modalità 

drammaturgiche 

moderne. “Le bugie 

con le gambe lunghe”, 

Compagnia Luca De 

Filippo, al Quirino di 

Roma fi no all’8/1. In 

tournèe. Al Comunale 

di Ferrara 9-12/2.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Riccardo Muti e i complessi 
del Teatro dell’Opera di Roma.

Macbeth di Shakespeare? Certo. 
Ma la doppia versione verdiana 
(1847 e 1865) è così originale, 
tremenda, che si può parlare di 
un Macbeth del compositore. Il 
quale l’opera scespiriana la segue 
da vicino, entrandovi con un 
linguaggio così “suo” che sembra nascere a nuova vita grazie alla musica. 
Succede così quando i geni si incontrano. Verdi è attratto dal problema 
del dolore e del male. Da sempre. Non c’è solo l’ambizione sfrenata della 
Lady e del marito, succube, verso il potere. C’è l’analisi della tentazione 
diabolica.  Che altro infatti sono le streghe, per quanto in versione di 
mostri della Padania? Muti esegue il fi nale della prima versione, in cui 
Macbeth si pente per la «vil corona» e chi ha sofferto, trionfa. Ma prima 
quanto sangue… Peter Stein, regista di lungo corso, comprende e stilizza 
in un ambiente giottesco, quindi tra il metafi sico e il reale, cori e interpreti. 
E qui la Lady di Tatjana Serjan eccelle in stridori e cupezze virtuosistiche 
come oggi se ne trovano poche, attorniata da un cast notevole e da un coro 
eccellente. Quanto a Muti “è” la sua opera. Corrusca, tragica, fulminea. 
Angosciante e, infi ne, misericordiosa. L’orchestra canta e impreca, tuona e 
sussurra. Che spettacolo stupendo. 

Il Macbeth di Verdi

THIS IS ENGLAND

Regia di Shane Meadows; con 

Thomas Turgoose, Stephen 

Graham. 1983, Shaun, 

dodicenne, entra in contatto 

con degli skinhead. Storia di 

un’educazione alla vita. In 

italiano, inglese. Extra con 

foto e scene tagliate. Offi cine 

Ubu/Sony. (m.d.b.) 

THE CONSPIRATOR

Regia di Robert Redford; con 

James McAvoy, Robin Wright. 

Ucciso Lincoln, polizia e 

governo usano la mano forte. 

Un giovane avvocato difende 

Mary, ma senza esito. In 

italiano, inglese, senza extra. 

01. (m.d.b.)

LO SCHIACCIANOCI

Fantasia e magia sono gli 

ingredienti essenziali di 

questo capolavoro sulla 

musica di Ciaikovsky. Edizione 

del Royal Ballet, coreografi a 

Lev Ivanof & Peter Wright, 

con Lesley Collier e Anthony 

Dowell. Dvd Nvc Arts. (g.d.)




